
N
elle more di un
Patto naziona-
le che affronti
in maniera glo-

bale il rilancio dell’oc -
cupazione femminile,
così come preannun-
ciato nella Nota al DEF
dello scorso ottobre, e
come più volte richie-
sto dal Coordinamento
nazionale donne Cisl,
si prosegue nell’attua -
zione di quei provvedi-
menti già in essere che
perseguono, tra gli al-
tri, l’obiettivo di un
maggiore equilibrio tra
i tassi di partecipazio-
ne femminile e maschi-
le al mercato del lavo-
ro. Ci riferiamo in parti-
colare al previsto sgra-
vio contributivo del
50% per i datori di lavo-
ro che concretizzano
nuove assunzioni ai
sensi della legge n.
92/2012, meglio cono-
sciuta come “Riforma
Fornero”. Lo sgravio
spetta per 18 mesi in
caso di assunzioni a
tempo indeterminato,
per 12 mesi se a termi-
ne e complessivi 18 me-
si tra due rapporti di la-
voro nel caso di trasfor-
mazione da contratto
a termine a rapporto a
tempo indeterminato.
I soggetti interessati
dallo sgravio compren-
dono: 1) donne e uomi-
ni con almeno 50 anni
di età e disoccupati da
oltre 12 mesi; 2) donne
residenti in zone svan-
taggiate e disoccupate
da almeno 6 mesi; 3)
donne con professione
o di un settore econo-
mico caratterizzati da
accentuata disparità
occupazionale e di ge-
nere e prive di un im-
piego regolare da alme-
no 6 mesi; 4) donne pri-
ve di un impiego rego-
lare da almeno 24 me-
si. Il terzo punto, come
abbiamo visto, non ri-
guarda tutte le profes-

sioni e i settori produt-
tivi ma solo quei com-
parti in cui il tasso di di-
sparità tra donne e uo-
mini supera la soglia

del 25%, pur confer-
mando che il divario
esiste nell’intero mer-
cato del lavoro italiano
e che nel 2018 si è atte-

stato su una media del
9,3%. I settori con alta
percentuale di dispari-
tà di genere devono es-
sere identificati annual-

mente con apposito de-
creto interministeriale
Ministero del Lavo-
ro/Ministero delle Fi-
nanze per rendere ope-
rativa questa norma.
Per il 2020 il decreto è
stato emanato lo scor-
so 25 novembre e co-
me settori da incentiva-
re si prevedono quello
d e l l ’ a g r i c o l t u r a ,
dell’industria, quella
estrattiva, energetica,
dell’acqua e gestione
dei rifiuti, manifatturie-
ra e delle costruzioni, e
quello dei servizi, tra-
sporto, magazzinag-
gio, informazione e co-
municazione, servizi
generali per la P.A.
Una buona norma,
senz’altro, ma che da
sola non affronta ap-
pieno il problema del
gap lavorativo di gene-
re che resta comunque
elevato. Ci è sorto poi
un dubbio a riguardo:
lo sgravio contributivo
del 50% come viene cal-
colato ai fini pensioni-
stici? E’ prevista un’in -
tegrazione contributi-
va automatica da par-
te dello Stato? Perché
se così non fosse, si
aprirebbe un proble-
ma serio, lo sgravio di
partenza si trasforme-
rebbe in un aggravio di
fine carriera. E se par-
liamo di donne, di per
sé già penalizzate in
termini di discontinui-
tà lavorativa, la cosa
non ci rende affatto se-
rene, specie se guardia-
mo a questi incentivi

come ad un riconosci-
mento delle discrimina-
zioni e delle disegua-
glianze presenti su va-
sta scala nel mondo
del lavoro. Non possia-
mo facilitare l’ingres -
so delle donne nel mer-
cato del lavoro da una
parte e poi non tutelar-
le sia durante che al
momento della loro
fuoriuscita dall'attività
lavorativa. Nel caso in
specie, l’assunzione
agevolata dovrebbe in-
tendersi a carico dello
Stato, ciò assicurereb-
be a cascata una ridu-
zione anche del gap
pensionistico che at-
tualmente può arriva-
re finanche al 40%. E’
lo stesso discorso che
abbiamo fatto più vol-
te rispetto all’istituto
“Opzione donna”
che col passaggio al si-
stema “contributivo
puro” ha avuto un ef-
fetto eccessivamente
penalizzante sulle pen-
sionate. Come donne,
pertanto, staremo mol-
to attente a questi pas-
saggi e solleciteremo
la politica a farsi carico
concretamente, con
chiarezza, dei proble-
mi legati alla condizio-
ne femminile, nel lavo-
ro come nel resto della
vita sociale, evitando
possibilmente soluzio-
ni parziali e di corto re-
spiro. Quando noi chie-
diamo incentivi all’as -
sunzione delle donne,
non intendiamo un in-
tervento di natura tem-
poranea ma di tipo
strutturale e definiti-
vo, perché per le don-
ne il lavoro vuol dire
maggiore redditività fa-
miliare, autonomia
economica e leva fon-
damentale per liberar-
si dalle discriminazioni
e dalla violenza di gene-
re.

Liliana Ocmin

Dopo l’atto di revoca dell’Avviso #Conciliamo del 26 ago-
sto scorso, l’8 novembre sul sito del Dipartimento per le
politiche della Famiglia è stato pubblicato il nuovo Avvi-

so/Bando per il finanziamento dei progetti per la promozio-
ne della conciliazione famiglia/lavoro. Il Bando“#Concilia -
mo”prevede di destinare 74 milioni di euro, a valere sulle
risorse del Fondo per le politiche della famiglia 2019, per
interventi che promuovano un welfare aziendale su misura
per lavoratori e lavoratrici, “capaci di risolvere problemi e
priorità comuni e ad impattare positivamente sulla loro qua-
lità di vita e quindi sulla produttività delle imprese”.
Obiettivi specifici dell’azione sono la crescita della natalità,
il riequilibrio dei carichi di lavoro fra uomini e donne, l’incre -
mento dell’occupazione femminile, il contrasto all’abban -
dono degli anziani, il supporto delle famiglie con componen-
ti disabili e la tutela della salute. Possono concorrere al ban-
do le imprese di cui agli articoli 2082 e 2083 del c.c., i consor-

zi e i gruppi di società collegate o controllate ai sensi
dell’art. 2359 del c.c., anche in forma associata costituendo-
si in associazione temporanea di scopo (ATS), contratto di
rete o associazione temporanea d’impresa (ATI).
Per quanto riguarda i criteri di valutazione e attribuzione dei
punteggi si terrà conto anche dell’innovatività, della concre-
tezza, dell’efficacia, dell’economicità e della sostenibilità
dell’azione. Le domande dovranno essere presentate, a pe-
na di irricevibilità, unitamente a tutta la documentazione
prevista, entro le ore 12,00 del 18 dicembre 2019, tramite
PEC, intestata al soggetto proponente l’intervento o al ca-
pofila in caso di soggetti collettivi, all’indirizzo: concilia-
mo@pec.governo.it. Per ogni altra informazione si rimanda
al sito del Dipartimento al seguente indirizzo: http://fami-
glia.governo.it/it/notizie/notizie/avvisi-e-bandi/nuovo-av-
viso-conciliamo/.
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Sostegno all’occupazione
femminile:

incentiviametà?

conquiste delle donne

Nella foto il sesto Manifesto della Campagna di comunicazione Cgil Cisl Uil
lanciata l’8 marzo per richiamare, attraverso i volti di amiche sindacaliste, i
valori del sindacato confederale. Il valore evidenziato questa volta è il “Lavo -
ro”

Come affrontare una violenza fisica,
identificare una violenza psicologica,

comprendere una violenza verbale, con-
sigli per le più giovani e numeri utili ai
quali rivolgersi per tutte le donne che
vengono in contatto con episodi di vio-
lenza. Il vademecum “Codice Ros-
so”realizzato dalla Cisl Catania, dal Siulp
territoriale e dall’Ordine degli avvocati
di Catania si propone di offrire tutte le
risposte. "Obiettivo dell’opuscolo - ci
tengono a sottolineare Maurizio Attana-
sio, Maurizio Ferrara ed Elena Cassella,

rispettivamente segretario generale Cisl
Catania,,segretario generale provinciale
Siulp, avvocato e presidente della scuola
forense "Fondazione V.Geraci" di Cata-
nia - è di infondere alle donne dignità, fi-
ducia in se stesse, bisogno di essere ri-
spettate. Lo scopo è anche quello di forni-
re una guida chiara e di facile consultazio-
ne sia per donne che per uomini affinché
insieme si impari il rispetto, soprattutto
nel rapporto di coppia".
Il vademecum è scaricabile anche on line
dal sito della Cisl provinciale, all’indiriz -

zo http://cislcatania.it/News/CODI-
CE-ROSSO-IL-VADEMECUM.
Tra i prossimi impegni della Cisl contro la
violenza di genere, coordinati dalla segre-
taria territoriale Ornella Romeo e dalla
responsabile del Dipartimento pari op-
portunità e diritti sociali Iolanda Iacapra-
ro, l'avvio di intese con le forze dell'ordi-
ne e i servizi sociali dei vari distretti so-
cio-sanitari per incrementare la presen-
za delle case-accoglienza per le donne vit-
time di violenza nel territorio catanese.
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